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II ciclismo italiano in evidenza all'estero 

Romandia: vince Saronni 
Vuelta: Battaglili leader 

Giuseppe è anche primo in classifica - In Spagna resiste il capi­
tano della Inoxpram - Giro del Trentino: tappa e maglia a Zappi 

'• Una grande giornata per il 
ciclismo italiano all'estero. 
Nel giro di Romandia e nel 
Giro di Spagna, i rappresen­
tanti italiani hanno ottenuto 
Sonantissime affermazioni. 
In Romandia Qiuseppe 
Saronni ha iniziato subito 
alla grande, ergendosi a ruo­
lo di grande protagonista. Al­
trettanto sta facendo Batta-
glin nella più importante cor­
sa a tappe iberica. La maglia 
oro del primato continua a 
restare saldamente sulle sue 
spalle anche dopo le due fra­
zioni di ieri e difficilmente 
potranno scalzarlo dalla vet­
ta della classifica, visto che 
si è ormai alle schermaglie 
finali. 

In Italia intanto prosegue 
senza grossi colpi di scena il 
Giro del Trentino, dove Mo­
ser ancora non è riuscito ad 
emergere. Ieri ha vinto un 
outsiders. Oggi le conclusioni 
con due semltappe di cui 
ì'ultima cronometro. Che sia 
la volta buona per Fran­
cesco. 

GIRO DI ROMANDIA — 
Bruciando sul traguardo il 
francese Pierre Raimond Vii-
lemlane e l'olandese Johann 
Van De Velde, Giuseppe Sa­
ronni ha vinto ieri a Sai-
gnelegier la prima tappa 
del Giro della Romandia, 
conquistando anche la ma-
.glia di leader della classi-
fica. 

Pedalando sotto il sole, 1 
corridori — il plotone si è 

presentato compatto all'ar­
rivo — hanno impiegato 5 
ore 48'8" per coprire 1 313,600 
km da Morat, per una media 
generale di 37 kìm/h. 

La tappa è stata caratteriz­
zata da una lunga fuga del­
lo svizzero Summermattar, 
che si è sganciato dopo U 
37. chilometro, venendo ri­
preso nelle vicinanze del tra­
guardo. dopo che il suo van­
taggio aveva sfiorato i 15'. Da 
segnalare una spettacolare 
caduta collettiva, dalla qua­
le il francese Simon PasaJ 
è uscito piuttosto malcon­
cio: ha riportato la frat­
tura della clavicola. . 

GIRO DI SPAGNA — A 
tre giorni dalla conclusione, 
Giovanni Battaglin è sempre 
al comando della «Vuelta». 
Ieri i corridori hanno dispu­
tato una frazione in linea, 
di 150 km, vinta dallo spa­
gnolo Pedro Munoz, e una 
a cronometro individuale. 

Nella seconda prova, di 
11,300 km, si era imposto, Jo­

se Luis Lopez Cerron, in 
15é3". La giuria invece lo ha 
retrocesso al 18. posto. Cosi la 
vittoria è andata a Clere in 
15.42, davanti al danese Jox-
gen Marcussen, in 15.51, ' a 
Battaglin, in 15.54, e al da­
nese Kim Andersen, in 16.08. 

I corridori ancora in gara 
sono 63: ieri si è ritirato 
l'italiano Lusino Loro. 

GIRO DEL TRENTINO — 
Ancora un successo della 
squadra guidata da Zande-
gù, la Hoonved-Bottecchia, 
ih questa seconda tappa del 
Giro del Trentino: dopo 
la vittoria di Mantovani mar-
tedi nella prima tappa, ieri 
è stata la volta del neopro-
fesslonìsta Flavio Zappi, ra­
gioniere diplomato e corri­
dore quasi per hobby, che, 
dopo più di duecento chilo­
metri di corsa senza storia, 
ha piazzato la botta vincen­
te, uscendo allo scoperto so­
lo negli ultimi due chilome­
tri in salita. E' riuscito cosi 
a tagliare il traguardo di 
Tiarno di Sopra (quota 747, 
206 chilometri dalla parten­
za) .da solo, precedendo un 
gruppetto, comprendente tra 
gli altri anche Francesco Mo-
ser, di una manciata di se­
condi. ' •"• -

Zappi, ovviamente, era rag­
giante. un po' meno il benia-

~mlno della corsa, Moser, che 
intervistato al traguardo se 
l'è presa un po' con tutti, 
compresi gli stessi organiz­
zatori di questo Giro del 
Trentino 

Oggi il Giro del Trentino 
si conclude con due semitap­
pe. Al mattino si va da Riva 
del Garda a Rovereto, 92 chi­
lometri senza difficoltà di 
rilievo; nel pomeriggio un 
circuito a cronometro di 21 
Chilometri. E' l'occasione 
per Francesco Moser per co­
gliere il successo finale. 

.,Nell'amichevole di Bologna in preparazione agli «Europei» 
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La Jugoslavia priva di Cosic 
L'Italia si riscatta 

Buona prova dei ragazzi di Gamba che cancellano lo scivolone con l'RFT - Grosso appor­
to di Zampolini e Generali - Fra gli avversari belle prestazioni di Klcanovic e Dalipagic 
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Net torneo di pallavolo di Zagabria 

Bell'impresa dei ragazzi 
di Carmelo Pitterà: 

travolta l'URSS (3-0) 
ZAGABRIA — Questa volta 
l'Italia di Pitterà ci è riu­
scita. Al torneo internaste. 
siale di Zagabria, dopo aver 
battuto la Romania (3-2) me­
daglia di bronzo ai Giochi 
di Mosca nella giornata inau­
gurale, ieri, per la prima vol­
ta nella storia della pallavo­
lo azzurra, l'Italia ha battu­
to con un secco 3-0, assoluta­
mente inequivocabile, i canv 
pioni del mondo, d'Europa e 
olimpici dell'Unione Sovie­
tica. 

A onor del vero la forma­
zione sovietica si 6 presen­
tata a Zagabria priva di al­
cuni titolari che vinsero il 
titolo mondiale nel "78 a Ro­
ma, Ma sul valore dello schie­
ramento URSS .nessuno a-
vrebbe potuto obiettare visto 
che lo stesso squadrone si è 
presentato all'appuntamento 
con l'Italia avendo al suo at­
tivo la vittoria sui vice-cam­
pioni olimpici deli» Bulgaria 
(3-2) 

Come per l'incontro con 1* 
Romania. Pitterà ha messo 
in campo il quintetto della 
Robe di Kappa (Pietro Re-
baudengo. Berteli, Borgna, 
Pilotti, Dametto) e Squeo. La 
perfetta ricezione, il « muro » 
reslstentissimo e l'ottima pro­
va fornita da Rebaudemgo e 
Squeo. alla fine hanno pie­
gato i sovietici che dopo aver 
combattuto accanitamente 
nel primo set (15-11 il parala-. 
le) hanno dovuto cedere con 
due inequivocabili 15-4, 15-4. 

L'Italia, dopo due giornate 
di incontri, conduce ora la 
classifica con 4 punti insieme 
alla Jugoslavia (che ieri ha 
battuto la Bulgaria 3-0). La 
Romania (ieri ha sconfitto 
la Francia 3-0) e l'Unione So­
vietica seguono a 2 punti; 
Francia e Bulgaria restano a 
zero. 

Oggi l'Italia ha la possibi­
lità di prendere il largo dalla 
Jugoslavia che incontrerà di­
rettamente alle ore 19. 

ITALIAt Brunamontl S, Bosetti 
1, Silwtfter 14, Gllardl, Cotta 2, 
FwrKlnl 2, Villalta 13, Menéghln 
3, Muffito 2, VtcthUto 8, M»r-
lorotl 12, Gtnarall 14, Zampali-
ni 14. ' '• • 
JUGOSLAVI Ai KUanovlf 23, »*. 
neeak, Kn«o 4, Poliak, fkro«« 4, 
Popovte, Vflfan 4, Radovanovlc 7, 
tVtrovlc. Datante 20, Dollbaala 
9, AdvÌM ->. 
ARBITRI; Zane* • Setolili...-; 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gli azzurri rie­
scono noU'impreaa di battere 
ila Jugoslavia con un punteg­
gio piuttosto netto, 90-74, Suc­
cesso chiaro di tutta la for­
mazione che ritrova vigore 
e dterminasione dopo là fi­
gura barbina della scorsa 
settimana a Rimini ' contro 
la Repubblica Federale Te­
desca,. Maraorati ha diretto 
ottimamente il gioco. Zam­
polini ha offerto il peso ne­
cessario e all'iniziò di par­
tita e all'avvio delift ripresa 
ha preso iniziative portan­
dole a buon fine. Ma lavora­
to di forza e con profittò 
Generali, niente male se l'è 
cavata Silvester. 
, La Jugoslavia (che all'ul­

timo momento ha dovuto ri­
nunciare a Cosic, leggermen­
te acciaccato) ha avuto un 
discreto primo tempo poi, 
alla distane», non se l'è pre­
sa troppo s solamente Rica-
novic è emerso sopra tutti 
e, nella prima parte, Dadi-
pagic. 

Si vede subito che le dite 
formazioni prendono seria­

mente questo impegno ami­
chevole. Difese vigorose schie­
rate a uomo. L'Italia stenta 
a trovare il ritmo giusto e • 
Gamba sollecita Maraorati 
ad accelerare la manovra. E' 
proprio il regista azzurro a 
proporsi protagonista in que­
sto inizio andando anche a 
concludere. Si muove bene 
Silvester ma il suo tiro è 
«sporco». -, 

Per la " Jugoslavia • opera 
con profitto il tandem Kica-

, novic-Dalipagic, lncontenìbi-
ile quest'ultimo nel tiro, an­
che se l'arcigno Generali gli 

: monta per diverso tempo una 
'guardia spietata. Parità, al 
5*: 10-10: poi allungano gli 
azzurri arrivando sul 27-20, 

. ma gli òspiti raggiungono la 
• parità: 27-27; poi si fa no-
: tare • l'arbitro Solenghi che 
deve sopportare alcune con­
testazioni che gli piovono da 
una parte e dall'altra. Il tem­
po si conclude con il vantag­
gio délVItalia per 47 a 44. 

Avvio sbadato per la Jugo­
slavia e Zampolini porta 

' avanti gli azzurri: 55 a 48 
dopo 3*. Tiene bene l'Italia 
anche perchè fra gli ospiti 
i lunghi stentano parecchio: 
Dallbasic sforza il ' tiro per 
cui solo KicanoYic tiene su 
parzialmente la baracca. Al­
l'ir 71-60 per gli azzurri. Gli 
ospiti tentano il pressing ma 
senza grande successo. Gli 
ultimi minuti praticamente 
non . hanno storia. 

• . ' • : 

Avviso 

f . v. 

Questa Provincia intende appaltare i sementa lavori e 
forniture occorrenti per la manutenzione ordinaria del­
le strade prov.li per l'anno 1961. l w 

LOTTO I - Strade prov.li delle I e IV Zona: costru­
zione di tappeti bituminosi di rinnovo e fornitura di 
materiali bituminosi, materiali lapidei, mano d'opera e . 
mezzi d'opera. Importo a base d'asta: L. 158.400.000. 

LOTTO II - Strade prov.li della II e III Zona: costru­
zione di tappeti bituminosi e fornitura di materiali bl-
tuminosl, lapidei e vari, mezzi d'opera e mano d'opera. 
Importo a base d'asta: L. 160.000,000. 

LOTTO III - Strade prov.li della V e VI Zona: costru­
zione di tappeti bituminosi e fornitura di materiali bi­
tuminosi, lapidei, vari e mezzi d'opera. Importo a base 
d'asta: L. 158.600.000. 

LOTTO IV - Strade prov.li della VII e Vili Zona: rifa­
cimento di pavimentazione in conglomerato bituminoso, 
fornitura di materiali lapidei, bituminosi, mano d'opera 
e mezzi d'opera. Importo a base d'asta: L. 163.000.000. 

LOTTO V - Strade prov.li della IX e X Zona: costru­
zione di tappeti bituminosi, sistemazione di piccole frane 

. e fornitura di materiali bituminosi, lapidei, mezzi d'ope­
ra e mano d'opera. Importo a base d'asta: L. 158.554.000. 

LOTTO VI - Strade prov.li della XI e XII Zona: costru­
zione di tappeti in conglomerato bituminoso e fornitura 
di materiali vari, mezzi d'opera e mano d'opera. Impor­
to a base d'asta: L. 158.400.000. 

L'aggiudicazione dei suddetti appalti verrà effettuata, 
lotto per lotto, con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno pre­
cisate rielle lettere d'invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati a concorrere ad una o più delle gare suddette 
entro venti giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso, 

Arezzo, U 23 aprile 1961 

IL PRESIDENTE Tito Barbini 

Grande manifestazione il 16 maggio 
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Il Giro d'Italia renderà 
omaggio alle vittime 

della strage di Bologna 
BOLOGNA — Sabato 18 mag­
gio, prima di partire per la 
terza tappa, la Bologna-Re-
canati, il Giro d'Italia si 
fermerà per rendere l'omag­
gio ' del mondò ciclistico e 
sportivo Italiano alle.-vittime. 
della bàrbara strage fascista 
del 2 agosto Ì980-alla sta­
zione ."ferroviaria bolognése. 
Il Significativo e importante 
momento avverrà nella mat­
tinata di sabato 16, dopo che 
si- -sarà- formato - un concen­
tramento in Piazza Maggio­
re. Successivamente il giro 
raggiungerà, la ..stazione fer­
roviaria dove saranno depo­
ste corone sul luogo dell'ec­
cidio. Le cerimonie vedran­
no presenti tutte le autorità 
civili e militari bolognesi e 
della regione Emilia-Roma­
gna e tutto il mondo spor­
tivo emiliano-romagnolo. 

Prima di arrivare a Bolo­
gna, la carovana del - giro 
d'Italia toccherà, un'altra cit­
tà dell'Emilia-Romagna: Fer­
rara. 

La città degli estensi, do­
po 24 anni, si sta già prepa­
rando ad accogliere la im-
ponente manifestazione. Sa­
ranno mobilitati circa 500 uo­

mini fra forse dell'ordine e 
volontari di tutti i gruppi ci­
clistici ferraresi, che hanno 
già dato la loro ampia di­
sponibilità. . 

« Ferrara si prepara ad ac­
cogliere il giro — ha detto 

Io assessore allò sport del co­
mune, compagno Gian Pao­
lo Mandini — con Za più 
grande ospitalità e con le 
sue grandi bellezze artistiche, 
culturali, storiche. Proprio su 
questo tasto, oltre che su 
un alacre lavoro per una per­
fetta organizzawione che ita 
mobilitando tutti gù ambien­
ti e le istituzioni cittadine a 
provinciali, la città si sta im­
pegnando. Non a -- caso, tra 
l'altro, i ciclisti saranno o-
spitati, dopo la tappa, in ca­
stello Estense, $ per t gior­
nalisti al seguito del giro si 
sta preparando una serata 
nel settecentesco palazzo 
Massari, una delle, costruzio­
ni più suggestive. Due mo­
menti significativi dello spi­
rito e dett'abbraccio con cui 
Ferrara accoglierà la «gran­
de carovana». 

f. S. 

I sovietici spiegano il no al Giro d'Italia 

«Percorso troppo duro 
per dei dilettanti» 

MOSCA — La federazione sovietica di ciclismo ha confer­
mato ieri che nessun corridore dell'Urss parteciperà al Giro 
d'Italia a open » che si svolgerà dal 12 maggio al 7 giugno. 
Motivo della rinuncia: I corridori dilettanti dell'Urss non 
sono sufficientemente preparati per affrontare le difficoltà 
che soltanto i professionisti possono superare. « Un percorso 
troppo lungo (3.879 chilometri) e particolarmente impegna­
tivo (c'è l'arrivo alle tre cime di Lavaredo a quota 2400 
metri) — ha detto il vicepresidente della federazione sovie­
tica Serghei Erdakov — costituiscono le ragioni per le 
quali i dilettanti non possono lottare alta pari con i profes­
sionisti». Erdakov ha precisato che la rinuncia non va 
interpretata come un atteggiamento negativo dell'Urss nei 
confronti delle competizioni « open ». Rinunciando al «Giro », 
comunque, la federazione sovietica ha lasciato Intendere 
che la sua concezione di corsa «open» differisce da quella 
dell'Europa occidentale. In pratica agli occhi dei dirigenti 
sovietici il principio della corsa «open» è conciliabue sol­
tanto a condizione di vedere professionisti al via di prore 
per dilettanti e non viceversa, 

« Sul proprio terreno — ha aggiunto Erdakov — < nostri 
corridori possono lottare ad armi pari con i professionisti. 
Serghei Soukhouroutchenko, ad esempio, ritiene che un 
tipo come Bernard Hinault avrebbe enormi difficoltà- ad 
adattarsi al ritmo di una corsa per dilettanti ». 

H campione olimpico, recente vincitore del Giro delle 
Regioni, prenderà parte da domani al 21 maggio alla Cecca 
della Pace (Berlino-Praga-Varsavia), che la federatane so­
vietica ritiene molto più prestigiosa del Giro. Alla fine di 
marzo, tuttavia, sembrava che ITJrsa dovesse inviare al Giro 
una formazione «B». 

Vittorie o sorpreso 
della Simmond e 
dello Morpurgo 

agli internazionali 
di tennis d'Italia 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Nei giorni in 
cui c'era l'atteso debutto di 
Chris Evert nei trentottesimi 
internazionali d'Italia, il -ten­
nis azzurro feniminile è rien­
trato ̂ dfprepòtém&rrfièl 'jet? 
set del tennis mondiale. Di­
ciannove anni, fiorentina. Pa­
trizia Morpurgo ha battuto 
Jane Frhomoltz. numero die­
ci al mondo, australiana con 
un netto 64, 64. Non da meno 
è stata Sabina Simmond, nu­
mero uno italiana, ; che ha 
sorprendentemente battuto la 
fortissima cecoslovacca Mar-
sikova. Una giornata, quin­
di, eccezionale per il tennis 
italiano. Erano moltissimi an­
ni che addirittura due tenni-
ste di casa non riuscivano 
a raggiungere gli ottavi di fi­
nale degli internazionali. Ma 
il compito di : entrambe po­
trebbe anche non concluder­
si oggi. Infatti. la Morpurgo 
affronterà la non irresistibile 
Portman, e la Simmond af­
fronterà la sudafricana Fair-
bank. Quindi non è assurdo 
ipotizzare anche una delie due 
giovani tenniste azzurre pos­
sa superare il. turno anche 
quest'oggi ed approdare ai 
quarti di finale. Sicuramente 
chi ha destato maggiore 
sorpresa è stato il successo 
della giovane fiorentina Mor­
purgo che ha mostrato capa­
cità non indifferenti soprat­
tutto nei momenti cruciali del 
match. 

La Summond. dopo aver vin­
to il primo set per 6-2 cede­
va il secondo alla Marsikova 
per 4-6 ma si rifaceva con 
un gioco brillante nel terzo 
per 6-1. 

Dal canto suo Chris Evert 
non ha dovuto faticare più 
di tanto contro la sudafricana 
Veermak. Con un secco 6-0, 
64) la numero uno del tennis 
mondiale ha dato appena un 
saggio della sua bravura chia­
rendo immediatamente le sue 
intenzioni che sono quelle di 
conquistare, prima donna in 

.assoluto 9 quarto successo 
agli intemazionali d'Italia. 
Per concludere è caduta ieri 
anche Jìnny Wade. testa di 
serie numero cinque dei cam­
pionati. eliminata dalla gio­
vanissima rumena Romano?, 

Sttfano Dottori 

Successi italiani ieri a Piazza di Siena 

CSIO: oggi il Premio delle Nazioni 
ROMA — Finalmente un 
successo italiano a piazza di 
Siena non dovuto al «vec­
chio» Mancinelli, ma a due 
giovani speranze della nostra 
equitazione: la coppia forma­
ta da Bruno Scolari e Rober­
to Arioldi (rispettivamente 
su Eole e Danzica) si è im­
posta nel premio dell'Ippica 
italiana (gara di staffetta) 
con zero penalità, superando 
grazie al minor tempo due 
coppie elvetiche, 

Nel premio ENCI (riserva­
to a cavalli di casa nostra) 

Graziano Mancinelli ha su­
bito riaffermato la propria 
leadership imponendosi col 
suo Ursus del Lasco davanti 
a Natalia Angloni (Ultra de 
Portoconte) e sullo stesso 
Arioldi (Danubio del Lasco). 
I primi due hanno totalizza­
to zero penalità, ma l'ea-eam* 
pione olimpico è stato più 
veloce. 

Nell'ultima fata della fior* 
nata altro successo Italiano 
con Filippo Moreraon che, In 
sella ad Adam, si è Imposto 
nel premio UNIR* a barrare 

davanti ell'elretioo MelUger. 
Intanto il selezionatore az­

zurra Raimondo Dlnseo, ha 
annunziato la oompoàudone 
della squadra italiana par il 
Premio dette Nazioni in pro­
gramma oggi Sarà compo­
sta da Moyerson, Nuti, Bar-
taluooi e Lupinetti: manca, 
come si vede, Bruno Scolari 
perchè Falle, » cavallo che 
avrebbe montato net «Na­
zioni» è ancora giù di forma. 
Si tratta eoznuwroe di una 
squadra astnenamente gio­
vane. 

> • - • . . -

u»J < f •'- . i i : 

i - . , , . 
. .O. .^. , . * . 

y-
XÉ i 'iittÉìr •,- iaWffrii 'VaArftTia^j^^j^aaW^afay 

, ' - • • • r - . • < » • • , * 

/ 


